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GIUNTA REGIONALE D’ABRUZZO 
 

COMMISSARIO STRAORDINARIO DELEGATO 

PER LA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO 

PER LA REGIONE ABRUZZO 

(Art. 10 D.L. 91/2014 e Art. 7 D.L. 133/2014) 

 
DECRETO N. 13 /SA2 DEL  02/03/2023 

 

OGGETTO: Piano Stralcio per le Aree Metropolitane e le aree urbane a rischio di esondazione. Intervento di riduzione 

del rischio idraulico nel Bacino Idrografico Fiume Pescara. Opere di laminazione delle piene del Fiume Pescara -  Lotto 

2 (Cassa Asx, Cassa Bsx). CUP: J34H15001780007 

Decreto di aggiudicazione ai sensi dell’art. 32 comma 5 del D.Lgs. 50/2016 per l’incarico di sorveglianza 

archeologica agli scavi da eseguirsi nelle casse Asx e Bsx a favore di: 

Dott. Archeol. Eugenio Di Valerio (SmartCIG: Z7D3A20D77) 

Dott.ssa Archeol. Manuela Rosati (SmartCIG: Z153A20DDE) 

 

IL SOGGETTO ATTUATORE 

del Commissario Straordinario per il Rischio Idrogeologico in Abruzzo 

PREMESSO CHE: 

 l’art. 10 del decreto- legge 24 giugno 2014, n. 91 convertito, con modificazioni dalla L. 11 agosto 2014, n. 116 

ha previsto il subentro, a decorrere dall’entrata in vigore del D.L. citato, dei Presidenti delle Regioni nelle 

funzioni di commissari straordinari delegati per il sollecito espletamento delle procedure relative alla 

realizzazione degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico individuati negli Accordi di Programma 

MATTM – Regioni, sottoscritti ai sensi dell’art. 2, comma 240, della L. 23 dicembre 2009, n. 191 e nella 

titolarità delle relative contabilità speciali; 

 con l’Accordo di Programma sottoscritto in data 4 novembre 2015, e approvato con Decreto del Ministero 

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 538 del 24 11.2015, registrato alla Corte dei Conti il 

10.12.2015, reg 1, f. 3568, è disciplinato l’utilizzo delle risorse economiche destinate alla realizzazione 

dell’intervento, le modalità attuative e gli impegni facenti capo a ciascuna dei Soggetti sottoscrittori; 

 ai sensi dell’art. 3 del citato Accordo di Programma, la copertura finanziaria dell’intervento è garantita, per il 

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, per complessivi € 54.800,000,00 di cui € 

37.695.577,83 a valere sulle risorse FSC 2014-2020, € 9.214.474,58 a valere sulle risorse FSC 2007-2013 e € 

7.889.947,59 a valere sulle proprie risorse di bilancio; 

 con Decreto del Commissario Delegato Presidente della Regione Abruzzo, n. 1 del 18.01.2016, il Dirigente del 

Servizio Genio Civile di Pescara Ing. Vittorio Di Biase è stato nominato Responsabile Unico del Procedimento 

(R.U.P.) per la realizzazione dell’intervento di riduzione del rischio idraulico del Fiume Aterno – Pescara, di 
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cui al D.C.P.M. 15.09.2015 e all’Accordo di Programma sottoscritto in data 4 novembre 2015; 

 a conclusione della Conferenza dei Servizi con Decreto del Commissario Delegato Presidente della Regione 

Abruzzo n. 1 del 25/01/2017 è stato approvato il progetto definitivo per le opere di laminazione delle piene del 

Fiume Pescara;  

 con Decreto del Commissario Delegato Presidente della Regione Abruzzo n. 15 del 18/10/2017 è stato 

approvato il progetto esecutivo per le opere di laminazione delle piene del Fiume Pescara;  

 l’appalto per l’affidamento dei lavori relativi alle opere di laminazione delle piene del Fiume Pescara è stato 

suddiviso in tre lotti funzionali ai sensi dell’art. 51 co. 1 D.Lgs. 50/2016; 

 il Lotto 2 consiste nella realizzazione di due bacini di laminazione denominati “Asx” e “Bsx” in sinistra 

idraulica del fiume Pescara, da ubicarsi nel comune di Cepagatti; 

 con Decreto commissariale n. 27 del 19/12/2018 è stata approvata la proposta di aggiudicazione 

dell’esecuzione degli interventi in oggetto relativi al Lotto 2, resa efficace con Decreto commissariale n. 

14/SA2 del 05.09.2019, al raggruppamento temporaneo dei seguenti operatori economici: ANGELO DE 

CESARIS S.r.l. (Impresa Capogruppo Mandataria e CONSORZIO STABILE PENTAGONO (Impresa 

Mandante) che ha offerto un ribasso percentuale del 22,040% sull’importo dei lavori a base di gara per un 

importo contrattuale di Euro 13.367.926,42; 

 con Decreto Commissariale n. 7 del 05/05/2021 di abrogazione del Decreto Commissariale n. 8 del 21/05/2019 

sono stati nominati Soggetti Attuatori, ai sensi dell’art. 10, comma 2 ter, del D.L. 24 giugno 2014, n. 91, 

specificandone altresì le competenze, attività e funzioni, i Dirigenti dei Servizi dei Geni Civili territorialmente 

competenti, così come già individuati con precedente Decreto Commissariale n. 6 del 25/03/2019, 

relativamente agli interventi di cui al Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 

Mare n. 585 del 21/12/2018 limitatamente a quelli di difesa dalle alluvioni sui corsi d’acqua riportati 

nell’allegato A della L.R. 36/2015;  

 con Decreto 17/SA2 del 16/12/20 è stato approvato il progetto esecutivo che recepisce le migliorie offerte in 

fase di gara dalla Ditta aggiudicataria, a seguito di validazione con verbale del 28/07/2020 ; 

 che in data 27/05/2021 la Stazione Appaltante ha stipulato con l’aggiudicatario del Lotto 2 il Contratto di 

Appalto Repertorio n. 8.507 Raccolta n. 6.899, registrato a Chieti il 17.06.21 al n. 2704/1T; 

 con Decreto n.12/SA2 del 05/10/2020 è stato affidato l’incarico di Direzione dei lavori e del Coordinamento 

della sicurezza in fase di esecuzione all’Ing. Massimo Coccato della società Beta Studio srl, già affidataria 

dell’incarico di progettazione esecutiva dei tre lotti di cui si compone l’intervento in oggetto, per effetto 

dell’attivazione della clausola opzionale riportata nel contatto rep. n. 120586 stipulato in data 15/02/2007, 

opzione già esercitata dal Commissario Delegato di cui all’OPCM 3504 del 09/03/2006 con nota n. 375 del 

20/09/2007; 

 con Decreto  n. 6/SA2 del 22/02/2022 è stato nominato il Collegio Consultivo Tecnico ai sensi dell’art. 6 della 

L. 120/20, successivamente modificata dalla L. 108/2021; 
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CONSIDERTO che, con riferimento agli aspetti archeologici: 

- in occasione della prima stesura del progetto definitivo delle vasche di laminazione sul fiume Pescara, la 

Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le province di Chieti e Pescara (di seguito 

Soprintendenza), sulla base della Verifica preventiva dell’interesse archeologico – redatta ai sensi dell’art. 95 

dell’allora in vigore Codice dei Contratti, D.Lgs n. 163/2006 - aveva espresso, con nota prot. RA/5769/2010 

del 02/08/2010, parere favorevole all’intervento a condizione che prima dell’inizio dei lavori venisse attivata la 

sorveglianza archeologica per le operazioni di scavo relative alle casse da ubicarsi nel comune di Cepagatti, 

ossia per le casse Asx e Bsx del Lotto 2.  

- nel 2015 è stato proposto un aggiornamento del progetto definitivo che è stato oggetto di Conferenza dei 

Servizi ai sensi dell’art. 14 della L. 241/90 per l’acquisizione di tutti i pareri ed autorizzazione da parte degli 

Enti competenti; 

- in occasione della Conferenza dei servizi la Soprintendenza non ha espresso alcun parere; 

- con Decreto n. 1 del 25/01/2017 di approvazione degli esiti della  Conferenza dei servizi per l’approvazione 

del progetto definitivo, il parere della Soprintendenza è stato acquisito positivamente per silenzio assenso ai 

sensi del comma 7 dell’art. 14 ter della L. 241/90 e s.m.i.,  

- l’unico parere da parte della Soprintendenza agli atti della Stazione Appaltante risulta, quindi, quello espresso 

con nota prot. RA/5769/2010 del 02/08/2010 sopra richiamata; 

DATO ATTO che: 

- con nota prot. RA/529480/22 del 15/12/2022 la Stazione Appaltante ha recentemente richiesto alla 

Soprintendenza un riesame del parere agli atti (prot. RA/5769/2010 del 02/08/2010); 

- con nota acquisita al protocollo della Regione al n. RA/28627/23 del 26/01/2023, la Soprintendenza ha 

confermato il parere agli atti (nota prot. RA/5769/2010 del 02/08/2010), prescrivendo quindi la sorveglianza 

archeologica per le operazioni di scavo relative alle casse da ubicarsi nel comune di Cepagatti (casse Asx e 

Bsx del Lotto 2); 

VISTO il verbale del 25/01/2023 con cui il Direttore dei lavori ha consegnato in via definitiva i lavori all’appaltatore 

del lotto 2 che tuttavia non può avviare le attività di scavo prima della nomina dell’archeologo incaricato per la 

sorveglianza archeologica; 

RITENUTO, pertanto, necessario nominare un archeologo che sorvegli alle attività di scavo sulle vasche Asx e Bsx, in 

ottemperanza al parere della Soprintendenza; 

CONSIDERATO che dal cronoprogramma dei lavori allegato al progetto approvato risulta che l’ATI appaltatrice ha 

stabilito di realizzare le due casse Asx e Bsx in parallelo, pertanto le attività di scavo saranno eseguite 

contemporaneamente nelle due aree di intervento; 

TENUTO CONTO che in ragione della quasi contemporanea realizzazione delle due casse e della vastità delle aree 

oggetto di escavazione risulta impossibile per un singolo archeologo assicurare la contemporanea presenza in entrambi i 

siti, atteso che la natura dell’incarico di sorveglianza archeologica presuppone una presenza continuativa da parte del 

professionista durante le operazioni di scavo; 

RITENUTO, pertanto, di dover nominare due archeologici che dovranno occuparsi ciascuno della sorveglianza agli 

scavi di una delle due casse; 
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CONSIDERATO che l’importo a base d’asta per l’incarico di cui all’oggetto è stato determinato secondo le indicazione del 

Tariffario Nazionale Dell’associazione Nazionale Archeologi sulla base di un importo a vacazione giornaliera pari a 224,00 

€/giorno esclusi oneri previdenziali e IVA, che applicato alla durata dei lavori di scavo stimata in 80 giorni per ciascuna delle 

casse, determina un importo pari a 17.920,00 €;  

DATO ATTO che per l’affidamento dei suddetti incarichi è possibile ricorrere ad una procedura di affidamento diretto ai sensi 

dell’art. 36 comma 2 lett. a) del D.Lgs. 50/2016; 

RICHIAMATA le proprie note prot. RA/ 63312/23 del 15/02/2023 e RA/63352/23 del 15/02/2023 con le quali è stato 

richiesto rispettivamente ai professionisti Dott. Archeol. Eugenio Di Valerio (P.IVA: 01891840686) e Dott.ssa Archeol. 

Manuela Rosati (P.IVA: 01750700682) di presentare la propria migliore offerta per l’incarico di sorveglianza archeologica agli 

scavi rispettivamente della cassa Asx e Bsx; 

PRESO ATTO: 

 del preventivo trasmesso dal Dott. Archeol. Eugenio Di Valerio (P.IVA: 01891840686) acquisito al prot. 

RA/78792/23 del 23/02/23, da cui risulta che il professionista ha offerto sull’importo a base d’asta un ribasso del 

10,7% da cui si ottiene un importo a vacazione giornaliera pari a 200 €/giorno che, applicato alla durata dei lavori di 

scavo stimata in 80 giorni, determina un importo contrattuale di € 16.000,00 (oneri e IVA esclusi); 

 del preventivo trasmesso dalla Dott.ssa Archeol. Manuela Rosati (P.IVA: 01750700682) acquisito al prot. 

RA/69304/23 del 20/02/23, da cui risulta che la professionista ha offerto sull’importo a base d’asta un ribasso del 10% 

da cui si ottiene un importo a vacazione giornaliera pari a 201,6 €/giorno che, applicato alla durata dei lavori di scavo 

stimata in 80 giorni, determina un importo contrattuale di € 16.128,00 (escluso oneri); 

PRESO ATTO, altresì: 

 della documentazione trasmessa con il suddetto preventivo da parte del Dott. Archeol. Eugenio Di Valerio consistente 

in: 

 DGUE per l’autocertificazione dei requisiti generali e speciali previsti dal D.Lgs. 50/2016; 

 Dichiarazione di pantouflage e Patto di integrità;  

 Estremi del conto corrente bancario dedicato alle commesse pubbliche ai sensi  della L.136/2010; 

 Curriculum Vitae; 

 dichiarazione della non necessità di stipula della polizza 

 della documentazione trasmessa con il suddetto preventivo da parte della Dott.ssa Archeol. Manuela Rosati 

consistente in: 

 DGUE per l’autocertificazione dei requisiti generali e speciali previsti dal D.Lgs. 50/2016; 

 Dichiarazione di pantouflage e Patto di integrità;  

 Estremi del conto corrente bancario dedicato alle commesse pubbliche ai sensi  della L.136/2010; 

 Curriculum Vitae; 

 Assicurazione RC Professionale - dichiarazione sostitutiva; 

 Dichiarazione per l’inquadramento fiscale; 

RITENUTO di poter approvare i preventivi di spesa inviati dai professionisti Dott. Archeol. Eugenio Di Valerio (P.IVA: 

01891840686) e Dott.ssa Archeol. Manuela Rosati (P.IVA: 01750700682) sopra richiamati e di poter procedere 

all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 32 comma 5 del D.Lgs. 50/2016; 
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PRECISTATO che i contratti saranno stipulati a misura, pertanto l’importo della vacazione giornaliera offerta dai due 

professionisti verrà applicata per il numero di giorni di effettiva sorveglianza agli scavi;  

DATO ATTO che dalla documentazione trasmessa dai professionisti sopra richiamata si evince che, per quanto concerne 

l’inquadramento fiscale: 

- Il Dott. Archeol. Eugenio Di Valerio (P.IVA: 01891840686) è iscritto alla gestione separata INPS pertanto il 

compenso del presente affidamento deve essere maggiorato del 4% quale rivalsa parziale del contributo INPS dovuto 

ai sensi dell’art. 2, comma 26, della legge 335/1995, inoltre lo stesso opera in regime ordinario IVA; 

- La Dott.ssa Archeol. Manuela Rosati (P.IVA: 01750700682) è iscritta alla gestione separata INPS pertanto il 

compenso del presente affidamento deve essere maggiorato del 4% quale rivalsa parziale del contributo INPS dovuto 

ai sensi dell’art. 2, comma 26, della legge 335/1995 e, per quanto riguarda l’IVA, la stessa ha dichiarato di aver optato 

per il nuovo regime fiscale agevolato forfettario, ai sensi e gli effetti dell’art. 1, comma 58, lettera a), della L. 

23/12/2014, n. 190, pertanto emetterà fattura senza IVA; 

CONSIDERATO che, alla luce di quanto sopra, per la copertura finanziaria dei due affidamenti in oggetto occorre 

complessivamente la somma di € 37.074,00 calcolata come di seguito indicato: 

 

 

Professionista 
Importo al netto di 

oneri e iva  

+ rivalsa 

4%  
+ IVA 22%  TOT 

Dott. Di Valerio 16.000,00 € 16.640,00 € 20.301,00 € 37.074,00 € 

Dott.ssa Rosati  16.128,00 € 16.773,00 € /  

 

DATO ATTO che tra le somme a disposizione della Stazione Appaltante del quadro economico del Lotto 2 (rimodulato con 

Decreto n. 2/SA2 del 16/02/2021) di seguito riportato è presente la voce “controllo archeologico attività di scavo” (voce b.12) 

che ha capienza di € 23.000,00: 
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RITENUTO di dover attingere dalle “economie derivanti dal ribasso d’asta” (voce b.01) le ulteriori somme che consentono di 

dare piena copertura (arrotondata per eccesso) ai due affidamenti oggetti del presente decreto e di dover conseguentemente 

rimodulare il quadro economico come di seguito indicato: 
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VERIFICATO, quindi, che la copertura finanziaria per gli affidamenti in oggetto è garantita con le risorse stanziate per il Lotto 

2 sul Capitolo di contabilità speciale n. 5998 accesa presto al Tesoreria Provinciale di Stato, Sezione L’Aquila intestata al 

Presidente della Regione Abruzzo in qualità di Commissario di Governo per gli interventi di mitigazione del rischio 

idrogeologico ex art. 10 comma 1 del D.Lgs. 91/2914, convertito con modificazione nella L. 116/2014; 

DATO ATTO che il RUP ha provveduto a richiedere, ai sensi dell’art.11 L.03/2003, i seguenti SmartCIG (codice 

identificativo gara) per gli affidamenti in oggetto:  

 Dott. Archeol. Eugenio Di Valerio (SmartCIG: Z7D3A20D77) 

 Dott.ssa Archeol. Manuela Rosati (SmartCIG: Z153A20DDE) 

DATO ATTO che la stipula del contratto ai sensi dell’art. 14 D.Lgs. 50/2016 potrà avvenire solo a seguito di dichiarazione 

dell’efficacia dell’aggiudicazione; 

RITENUTO, al fine di poter dichiarare l’efficacia dell’aggiudicazione ai sensi dell’art. 32 comma 7 D.Lgs.50/2016, di dover 

effettuare la verifica dei requisiti di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 dichiarati dai due professionisti nei rispettivi DGUE; 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2003_0003.htm#11
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CONSIDERATO altresì che l’art. 8 comma 1 lett. a) della L. 120/2020 e s.m. i. ha stabilito che per gli affidamenti fino a 

Giugno 2023 è sempre possibile la consegna in via d’urgenza ai sensi dell’art. 32 comma 8 D.Lgs. 50/2016, nelle more della 

verifica dei requisiti di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016; 

VISTI 

 il D.Lgs 50 del 18/04/2016 e s.m.i.– Codice dei contratti pubblici; 

 il D.P.R. n.207 del  05/10/2010 (per la parte ancora in vigore); 

 le Linee Guida ANAC attuative del Codice dei contratti in vigore; 

 la L. n. 241 del 07/08/1990; 

 il D.Lgs. 127 del 30/06/2016; 

 la L. n. 55 del 29/03/20219 di conversione del D.L. 32/2019; 

 la Legge n. 120 del 11/09/2020 di conversione del D.L. 76/2020; 

 la Legge n. 108 del 29/07/2021 di conversione del DL 77/2021; 

 la Legge n. 77 del 17/07/2020 di conversione del D.L. 77/2020 di conversione del D.L. 34/2020; 

 la L.R. 77/99 e ss.mm.ii., la L.R. 7/14 e ss.mm.ii., la L.R. 8/14 e ss. mm. Ii. 

 

DECRETA 

 

Per le motivazioni indicate in premessa, che si intendono qui integralmente riportate: 

1. DI DARE ATTO che tutte le premesse e considerazioni sopra indicate costituiscono parte integrante e sostanziale 

del presente dispositivo; 

2. DI AGGIUDICARE ai sensi dell’art. 32 comma 5 D.Lgs. 50/2016: 

 al Dott. Archeol. Eugenio Di Valerio (P.IVA: 01891840686) con studio in Montesilvano (PE) in Via Ticino 

n. 6, l’incarico di sorveglianza archeologica agli scavi da eseguirsi nella cassa Asx del Lotto 2 dell’intervento 

relativo alle Opere di laminazione delle piene del Fiume Pescara;  

 Alla Dott.ssa Archeol. Manuela Rosati (P.IVA: 01750700682) con studio a Pescara in Via Silvio Spaventa n. 

4 l’incarico di sorveglianza archeologica agli scavi da eseguirsi nella cassa Bsx del Lotto 2 dell’intervento 

relativo alle Opere di laminazione delle piene del Fiume Pescara; 

3. DI APPROVARE : 

 il preventivo trasmesso dal Dott. Archeol. Eugenio Di Valerio (P.IVA: 01891840686)  acquisito al prot. RA/78792/23 

del 23/02/23, da cui risulta che iò professionista ha offerto sull’importo a base d’asta un ribasso del 10,7% da cui si 

ottiene un importo a vacazione giornaliera pari a 200 €/giorno che, applicato alla durata dei lavori di scavo stimata in 

80 giorni, determina un importo contrattuale di € 16.000,00 (oneri del 4% e IVA al 22% esclusi); 

 il preventivo trasmesso dalla Dott.ssa Archeol. Manuela Rosati (P.IVA: 01750700682) acquisito al prot. RA/69304/23 

del 20/02/23, da cui risulta che la professionista ha offerto sull’importo a base d’asta un ribasso del 10% da cui si 

ottiene un importo a vacazione giornaliera pari a 201,6 €/giorno che, applicato alla durata dei lavori di scavo stimata 

in 80 giorni, determina un importo contrattuale di € 16.128,00 (escluso oneri del 4%); 

4. DI DARE ATTO che i suddetti incarichi sono stati affidati mediante una procedura di affidamento diretto ai sensi 

dell’art. 36 comma 2 lett. a) del D.Lgs. 50/2016; 
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5. DI PRECISARE che i contratti saranno stipulati a misura, pertanto l’importo della vacazione giornaliera offerta dai 

due professionisti verrà applicata per il numero di giorni di effettiva sorveglianza agli scavi;  

6. DI DOVER PROCEDERE, al fine di poter dichiarare l’efficacia delle aggiudicazioni ai sensi dell’art. 32 co. 7 

D.Lgs. 50/16, con la verifica dei requisiti di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016; 

7. DI AVVALERSI della facoltà di consegnare i lavori in via d’urgenza ai sensi dell’art. 32 comma 8 del D.Lgs. 

50/2016 nelle more della verifica dei requisiti di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016, per effetto della disposizione di 

cui all’art. l’art. 8 comma 1 lett. a) della L. 120/2020 e s.m. i.; 

8. DI DARE ATTO che ai sensi della L. 136/2010 e s.m.i. i Cod. SmartCIG relativi agli affidamenti in oggetto sono i 

seguenti: 

 Dott. Archeol. Eugenio Di Valerio (SmartCIG: Z7D3A20D77) 

 Dott.ssa Archeol. Manuela Rosati (SmartCIG: Z153A20DDE) 

9. DI RIMODULARE il quadro economico del lotto 2 come di seguito indicato: 
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10. DI DARE ATTO che la copertura finanziaria per gli affidamenti in oggetto è garantita con le risorse stanziate per il 

Lotto 2 sul Capitolo di contabilità speciale n. 5998 accesa presto al Tesoreria Provinciale di Stato, Sezione L’Aquila 

intestata al Presidente della Regione Abruzzo in qualità di Commissario di Governo per gli interventi di mitigazione 

del rischio idrogeologico ex art. 10 comma 1 del D.Lgs. 91/2914, convertito con modificazione nella L. 116/2014; 

11. DI NOTIFICARE il presente atto ai professionisti incaricati che dovranno restituire il presente decreto firmato in 

segno di accettazione dell’incarico; 

12. DI DARE ATTO che il presente decreto sarà sottoposto a pubblicazione, sul sito web regionale, in attuazione agli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni della P.A. dettati dagli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 

14.03.2013, n. 33. 

 

IL SOGGETTO ATTUATORE 

del Commissario Straordinario per il Rischio Idrogeologico in Abruzzo 

Ing. Vittorio Di Biase 

 

L’Estensore 

Ing. Daniela Brescia 

  

Il R.U.P. 

Ing. Vittorio Di Biase 

 


